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L’I N T E R V I S TA
PARLA LA GARANTE DELL’INFANZIA

LA LEZIONE AMERICANA
«Negli Usa, dove c’è stata una forte
propaganda sui temi dell’identità di genere, c’è
stata una mobilitazione per chiedere equilibrio»

« L’educazione sessuale
è nei programmi scolastici»
Terragni: sull’insegnamento del gender conta il consenso delle famiglie GARANTE INFANZIA La scrittrice Marina Terragni

MICHELE DE FEUDIS

l Marina Terragni, scrit-
trice e giornalista, alla gui-
da dell’Autorità garante
per l'infanzia e l’adolescen -
za. Per il garante pugliese
dei minori, Ludovico Ab-
baticchio, sull’educazione
sessuale nelle scuole ita-
liane si procede verso
«l’oscurantismo». Come
stanno le cose?
«Fatto salvo il diritto di
chiunque ad esprimere il suo
punto di vista -libertà intoc-
cabile quando i modi sono
civili e non si misinterpre-
tano le posizioni dell’altro - va
precisato anche che ogni ga-
rante regionale è autonomo
nella propria azione. Io non
mi sentirei di sottoscrivere le
dichiarazioni di Abbatic-
chio».

In che senso?
«L’educazione sessuale e af-
fettiva nelle scuole esiste già.
Sui muri di tutte le scuole ci
sono cartelli sul rispetto. Pe-
raltro perfino Massimo Am-
maniti, decano degli psica-
nalisti, spiega che l’educazio -
ne affettiva si costruisce in
famiglia e nei primi anni di
vita. Poi ben venga tutto, an-
che qualsiasi progetto cur-
ricolare».

La linea del ministro Giu-
seppe Valditara?

«Non ha negato la necessità

dell’educazione sessuale nei
programmi scolastici. Ma
quando si entra in altre que-
stioni, come l’identità di ge-
nere o la libertà di scegliere il
sesso, ha chiarito che è bene
informare le famiglie perché
decidano nel merito».

Quale ruolo per il con-
senso informato delle fa-
miglie?

«Su queste tematiche è cen-
trale. Negli Usa, dove per mol-
ti anni c’è stata una forte
propaganda nelle scuole sui
temi dell’identità di genere,
molte famiglie si sono mo-
bilitate. Penso per esempio
all’associazione “Mamme per
la libertà”. C’è voluto molto
coraggio in quella fase per
rivendicare la libertà di scel-
ta».

Quali i rischi possibili?
«Una lezione curriculare in
cui si racconta come funziona
l’apparato riproduttivo è cosa
ben diversa dalle celebri
“Drag Queen hour”, con le
drag che raccontano favole ai
bambini, o dal corso tran-
sattivista che ti spiega che
puoi bloccare la pubertà con
un farmaco se ti senti dell’al -
tro sesso».

Chi educa gli educatori?
«Se fai intervenire un'asso-
ciazione esterna per un la-

voro extracurriculare è im-
portante sapere come si po-
sizioni, che materiali utilizzi,
e come gli esperti siano ac-
creditati. Negli Usa e in Uk c’è
stato un capillare lavoro di
propaganda ideologica nelle
scuole. Da noi non abbiamo
mai raggiunto quei livelli. Ma
- per dire - qualche anno fa lo
spettacolo teatrale più rap-
presentato nelle scuole ita-
liane è stato Fa’afafine: non
Pirandello, non Moliere, ma
la storia di Alex, un bambino
“gender creative”».

Tornando alla Puglia…
«Non risulta che l’educazione
sessuale sia stata espunta dal-
le scuole dell’obbligo. Si può
essere d’accordo o meno con
il ministro Valditara, ma
l’iniziativa va raccontata cor-
rettamente».

Il dibattito sull’educazio -
ne sessuale e l’ideologia
gender nei paesi anglo-
sassoni è rovente, anche
con rischi di intolleranza
nello spazio pubblico.

«Lì impazzavano e impazzano
ancora le associazioni tran-

sattiviste. Il tema della libertà
di scelta dei genitori è de-
cisivo».

Entriamo nella delicata
sfera dell’educazione ses-
suale e sentimentale…

«A bambini e ragazzi vanno
date tutte le informazioni:
“safe sex” per non amma-
larsi, rispetto-consenso del
partner e responsabilità pro-
creativa anche per i giovani
maschi che non devono dare
per scontato che ci pensino le
ragazze. Ma a mio parere la
sessualità va lasciata alla li-
bera esplorazione di ciascu-
no. Meno la invadi con i tuoi
insegnamenti, meglio è. Piut-
tosto dovremmo combattere
tutti insieme l’orrore della
pornografia online a cui i
bambini accedono fin da pic-
coli. Il porno oggi è violen-
tissimo, e fa proprio questo:
invade il territorio della li-
bera esplorazione, impone il
proprio immaginario sadi-
co».

Anche personalità pub-
bliche denunciano queste
tendenze pericolose.

«C’è stato per esempio l’al -
larme lanciato da Billie Ei-
lish, cantante americana del-
la Generazione Z: “Sono stata
rovinata da questa roba”. Lì
sì serve un intervento: Da-
vide contro Golia, perché Big
Tech appare invincibile. Bene
il ddl che pone un limite

all’età per accedere ai social e
impone l’age verification alle
piattaforme, richiamando an-
che un lavoro di consape-
volezza dei genitori. Si tratta
di arginare la diffusione di
questi materiali che devasta-
no la vita sessuale dei ra-
gazzi».

Un intellettuale con po-
sizioni critiche rispetto
all’ideologia gender in
Italia verrebbe messa
all’indice come è accadu-
to a J.K. Rowling in In-
ghilterra?

«Noi “gender critical” abbia -
mo subito attacchi e censure,
ma non abbiamo mai regi-
strato i livelli persecutori re-
gistrati in Uk dove la bat-
taglia è tuttora in corso. Solo
poche settimane fa a Birmin-
gham la conferenza femmi-
nista internazionale FiLiA è
stata assalita dai transatti-
visti. In Italia questo livello di
tensione non si è mai rag-
giunto».

Tirando le somme…
«Come Garante nazionale
condivido l’idea del consenso
per le famiglie. Il tema su cui
dovremmo concentrarci,
semmai, è quello che dicevo: i
disturbi della sessualità cau-
sati da un accesso precoce al
porno online».

PORNOGRAFIA
«Va combattuto l’orrore

del porno online
fruibile per i bambini»

NODO EDUCATORI
«È importante sapere
come gli esperti siano

accreditati»

L’iniziativa «La scuola è vita»
Il ministro Valditara in Vaticano

«Bisogna insegnare a sapersi rialzare»
ROMA - «Tutti voi avete talenti straordinari compito

della scuola è aiutarvi a scoprirli e valorizzarli. Ognuno di
voi è unico è questo il senso della bellezza, della centralità
della persona umana, ognuno è unico perché è una per-
sona che ha diritto a coltivare sogni, speranze e un futuro
degno. Compito della scuola e dare a ognuno di voi un
futuro degno». Con queste parole il ministro dell’Istruzio -
ne Giuseppe Valditara a aperto i lavori della giornata con-
clusiva di ‘La Scuola è Vita’ presso il Vaticano.


